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Dio non va alla fiera 

Marco 1:40-41 

 ______________________________________________________________________ 

“Viene a lui um lebbroso , mettendosi in ginocchio, lo pregò dicendo: Se vuoi, tu puoi 

purificarmi. Gesù, impietositosi, stese la mano. Lo toccò e gli disse: Lo voglio, sii 

purificato!”. 

  

Quando qualcuno va alla fiera, si ferma davanti alle verdure e sceglie quelle più belle, più 

buone, da portare a casa, però quando quelle più buone vengono scelte, una macchia, un diffeto 

è sufficiente per poter buttare via quella verdura. 

Dio non agisce così con le persone, Lui osserva chiunque gli si avvicina, anche un lebbroso. In 

questi versetti possiamo imparare alcune cose, chiunque si avvicinasse a Gesù egli non lo 

rifiuterà mai, pur essendo un lebbroso. Se Gesù acceta un lebbroso anche tu potresti andare da 

Lui. 

Però questo non acadrà se non osserviamo alcune cose di questo versetto: 

1.      Viene a lui.—Il lebbroso há scelto di andare da Gesù, lui há preso la decisione e, per 

questo Gesù non lo ha rigettato, in questo modo non rigetterà mai nessuno. 

2.      Lo pregò – Tu devi pregare a Dio per dirgli di cosa hai bisogno. Quando tu ti comporti 

in questo modo, stai riconoscendo che l'altra persona può risolvere il tuo problema. 

3.      Mettendosi in ginocchio – Quando tu ti metti in ginocchio davanti a Gesù tu riconosci 

la sua potenza. Questa è la posizione di attacco del credente. Un credente che non si 

butta in ginocchio non vince le bataglie. 

4.      Lo pregò dicendo – Il lebbroso dicchiara a Gesù quello che lo tormenta. Molte volte i 

nostri problemi rimangono simplecimente perché siamo troppi orgogliosi per raccontarli 

a Gesù. Dio conosce tutte le cose che succedono con te, ma tu deve raccontargli tutti e 

dicchiarare quello che hai bisogno che in quel momento. 

  

Quando tu cammini in questi punti, alcune cose accadono a Gesù: 

1.      Dio sente compasione per te. – Appena Il lebbroso si è umiliato davanti a Gesù e 

ha riconosciuto che aveva bisogno dell'intervento del Signore nella sua vita, Gesù 

ha avuto compasione per lui. Ogni volta che ti umilierai di fronte a Gesù, tu 

riuscirai sempre a toccare nel profondo del suo cuore. 

2.      Lui ha steso la mano. – Apenna il lebbroso ha dimostrato tutta la sua umiliazione, 

riconosce che aveva bisogno di un miracolo, Gesù stese la mano. Tu puoi pensare 

che il tuo problema è troppo grande però se tu racconterai a Gesù il tuo dolore Lui ti 

tenderà la mano. 
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3.      Lui ti tocca. – Gesù tese la sua mano e tocca il lebbroso. Toccare un lebbroso era 

una cosa orribile, però Gesù ignora i riti perché la compasione verso il lebbroso era 

troppo grande. 

4.      Lui fa quello che hai chiesto – Ogni volta che io dichiaro a Dio il mio problema, 

vado da Lui come uomo umiliato, il cuore di Dio si riempe di compassione perché 

vuole la stessa mia stessa cosa. Dio fa questo perché: 

a.      Giovanni 1:12 – ―ma a tutti coloro che lo hanno ricevuto egli ha dato il 

diritto di diventar figli di Dio‖. Se tu decidi di diventare suo figlio, egli non 

abbandonerà i suoi figli. 

b.      Matteo 28:20 – ―Ed ecco, Io sono con voi tutti i giorni, sino allà fine 

dell’età presente‖. Dio è in mezzo a questo problema con te, tu no sei da 

solo. 

c.       Ebbrei 13:5 – ―Io non ti lascerò e non ti abbandonerò‖. Dio non ci 

abbandona mentre tu sei coinvolto in questi guai. Anche se i tuoi problemi, 

allontanano gli altri da te, Dio non ti abbandonerà mai. 

d.      Giovanni 15:9 – ―Come il Padre mi ha amato, così anche io ho amato voi, 

dimostrate il vostro amore‖. Gesù ti ama, anche se ti sembra che gli altri ti 

odiano. 

e.       Romani 8:37 – ―Ma, in tutte queste cose, noi siamo più che vincitori, in 

virtù di colui che ci ha amati‖. Aldilà di tutte le cose che ti accadono, siamo 

vincitori perché Cristo ci ha amati fino alla morte. 

f.        Romani 8:28 – ―Or sapiamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli 

che amano Dio‖. Tutto accade per il nostro bene se amiamo Dio e ci 

mettiamo sotto le Sue volontà. 

  

Dio ci accetta così come siamo. Lui ci riceve così come sei. Non hai bisogno di 

essere santo per essere approvato, ma l'azione di Dio nella tua vita farà di te una 

nuova creatura, una persona migliore. 

  

  

  

A presto! 
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